
Bordighera è oggi una cittadina gradevole, non 
solo per i turisti ma anche per i residenti, che 
vivono in un "ambiente salvaguardato" come 
dimostrano i meravigliosi luoghi naturali di cui 
Bordighera dispone. La Città Vecchia, gli edi�ci 
lasciati dagli inglesi, le testimonianze della cultura 
locale formano un complesso di interesse storico 
notevole che ben si ri�ette nelle caratteristiche 
tutte particolari dei luoghi dedicati alla cultura 
come per la Biblioteca Civica Internazionale, 
l'Istituto Internazionale di Studi Liguri e la Chiesa 
Anglicana ora Centro Culturale Polivalente.
Bordighera non è solo una stazione balneare, è un 
percorso storico e naturale dove il visitatore è 
libero di disegnare i propri itinerari lasciandosi 
guidare dai grandi personaggi, come Monet, 
Bicknell, Garnier, che l'hanno vissuta e frequentata. 

Bordighera is today a pleasant town, not only for 
tourists but also for residents, living in a kind of 
"protected environment", as they enjoy wonderful 
natural sites. The Old City, the buildings erected by 
the British and the local culture form a complex of 
considerable historic interest, which is well re�ected 
in the particular characteristics of the places 
dedicated to culture, such as the International Civic 
Library, the International Institute of Ligurian Studies 
and the Anglican Church, now housing a Cultural 
Center. Bordighera is not only a seaside resort, it is a 
historic and natural site, where the visitor is free to 
create his own itineraries letting himself be guided by 
great personalities, such as Monet, Bicknell, Garnier, 
who lived and frequented it.

Presentazione Turistica

Numeri utili e info
Comune / Town Hall +39 0184 2721
Via Venti Settembre, 32 
 
Ospedale Saint Charles / Hospital  +39 0184 5361
SS 1 Via Aurelia, 122 
 
C.R.I / Italian Red Cross  +39 0184 252 525
SS 1 Via Aurelia, 66 
 
Protezione Civile / Civil Protection +39 392 797 9933
SS 1 Via Aurelia, 124 
 
Palazzo dello Sport / Sport Palace +39 0184 262 808
Via Armando Diaz, snc 
 
Poste / Post O�ce +39 0184 269 151
Via Generale Biamonti, 11 
 
U�cio IAT / Tourist O�ce +39 0184 262 882 
Via Vittorio Emanuele II, 172 
 
Tennis / Bordighera Tennis Club +39 0184 842 394
Via Antonio Stoppani 
 
Stazione F.S. / Railway Station www.trenitalia.com
Piazza Eroi della libertà
 
Emergenza sanitaria / Ambulance 118
 
Carabinieri / Police Force
Via 1º Maggio, 49 +39 0184 2737 - 112
 
Polizia Pronto Intervento/ Police  113
 
Vigili del Fuoco/ Fire Brigade 115
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CITTÀ DI
BORDIGHERA

MONTE NERO TREKKING & MTB
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 LEGENDA / LEGEND TOURIST   
 
Santuario di S. Sebastiano / S. Sebastian Church
Chiesa Madonna dei Fiori / Madonna of �owers  Church
Chiesa di Sant’Antonio / S. Antonio Church
Chieda Valdese / Valdese Church
Ex Chiesa Anglicana / Ex Anglican Church
Palazzo del Parco / Park Building
Museo Bicknell - Istituto Studi Liguri / Museum Bicknell - 
International Istitute of  Ligurian Studies 
Villa Regina Margherita / Queen Margherita Villa
Villa Etelinda / Etelinda Villa
Biblioteca / Public Library
Torre Mostaccini / Mostaccini Tower
Torre Sapergo / Sapergo Tower
Parco Lombardi / Lombardi Park
Ex Hotel Storico Angst / Ex Historic Hotel Angst
Giardini Loewe / Loewe Gardens
Giardini Monet / Monet Gardens
Chiesa di Terrasanta / Terrasanta Church
Chiosco Musica / Music Kiosk 
Chiesa di Sant’Ampelio / S. Ampelio Church and Cape
Mercato coperto / Covered Market
Comune / Town Hall
Alberi monumentali / Monumental Trees
Fondazione Mariani / Mariani Foundation
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Marabutto forti�cazione / Marabutto forti�cation
Statua Regina Margherita / Queen Margherita statue
Villa Garnier / Garnier Villa
Ulivo di San Giuseppe / Olive tree of St. Joseph
Scala Santa / Holy Scale
Giardini Winter / Winter Gardens
Giardini Pallanca / Pallanca exotic Gardens
Chiesa Salve Regina / Santa Regina Church

Ospedale Saint Charles / Hospital
C.R.I. - Protezione Civile / Italian Red Cros - Civil Protection
Palazzo Sport / Sport Palace
Poste / Post O�ce
U�cio IAT / Tourist O�ce
Tennis / Bordighera Tennis Club
Carabinieri / Carabinieri police force
Polizia Municipale / Police Station
Farmacie / Pharmacies 
Stazione FS / Railway Station 
Svincolo autostradale / Motorway junction
Passaggio pedonale - auto / Underpass and car
Pista ciclabile / Bicycle lane
Giochi per bambini / Playgrounds
Punti panoramici / Panoramic Views
Sentieri Naturalistici / Nature trails 

i
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BORDIGHERA ALTA
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4 BIS

VIA CORNICE DEI 2 GOLFI

VIA CORTASSE

 ITINERARI DEI SANTUARI
/ ITINERARIES OF THE SANCTUARIES 
 
Sentiero Monti Superiori, a seguire / Trail Superior Mountain, to run:

Vallebona - Vallebona Sanctuary
Ciapa de a Cruxie - Ciapa de a Cruxie nature trail
S. Bartolino di Nepi - S. Bartolino of Negi Sanctuary
Monte Gaggio - Mountain Gaggio
S. Pancrazio di Perinaldo - S.Pancrazio of Perinaldo Sanctuary
S. Romolo - S.Romolo Sanctuary
Monte Bignone - Mountain Bignone
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 LEGENDA SENTIERI 
LEGEND NATURE TRAIL
 
Monti Superiori lunghezza mt. 2158 / Length mt. 2158
Loreto  lunghezza mt. 455 / Length mt. 455
Pisciavina lunghezza mt. 780 / Length mt. 780
Delle Vele lunghezza mt. 300 / Length mt. 300
BIS Mostaccini lunghezza mt. 500 / Length mt. 500
Busca Go�n lunghezza mt. 295 / Length mt. 295
Vallone lunghezza mt. 126 / Length mt. 126
Casette lunghezza mt. 310 / Length mt. 310
Madonetta lunghezza mt. 411/ Length mt. 411
Corombeire lunghezza mt. 575 / Length mt. 575
Gerbine lunghezza mt. 800 / Length mt. 800
Beodo lunghezza mt. 2154 / Length t mt. 2154
Colla lunghezza mt. 370 / Length mt. 370
Lumassa lunghezza mt. 518 / Length mt. 518
Della Cava lunghezza mt. 480 / Length mt. 480
Saraghi lunghezza mt. 155 / Length mt. 155
Salve Regina lunghezza mt. 781 / mt. 781
Acquaviva lunghezza mt. 383 / Length mt. 383
Curtasse lunghezza mt. 901 / Length mt. 901
Longa lunghezza mt. 1750 / Length  mt. 1750

Lungo il percoso dei sentieri si potranno ammirare siti 
storici del territorio di Bordighera.

Along the walk of the natural trail, you can admire 
historical sites of the Bordighera territory.

VIA VALLONE

VIA BUSCIAI 7

SANTUARIO PELAGOS
PELAGOS SANCTUARY

BELVEDERE
CARILLON

VIA COROMBEIRE7

VIA DELLA MADONNETTA

VIA VIRGILIO
VIA CASETTE



VILLA POMPEO MARIANI
La villa, fatta erigere nel 1885 dalla contessa 
Fanshawe su progetto dell’architetto Charles 
Garnier, venne acquistata nel 1909 da Pompeo 
Mariani (Monza 1857 - Bordighera 1927) pittore di 
altissima levatura, de�nito “il grande Impressionista 
lombardo”. Durante la sua vita partecipò a 480 
mostre tra nazionali ed internazionali ottenendo 14 
medaglie d’oro e 9 medaglie d’argento. 
Dal 1998 la Villa Pompeo Mariani (sede 
dell’omonima fondazione) con il suo parco e 
l'atelier, denominato “la Specola”, sono aperte al 
pubblico. L'atelier, perfettamente conservato, è 
stato riallestito con gli autentici arredi e strumenti di 
lavoro ed è annoverato tra i maggiori atelier di 
pittori tra ‘800 e ‘900 ancora sopravvissuti e visitabili 
a livello mondiale. La villa e l'atelier conservano 
inoltre opere d'arte e manufatti di grandi artisti 
amici di Mariani. Il parco, di circa un ettaro, è una 
parte sopravissuta dello storico "Giardino Moreno", 
è ricco di ulivi secolari e piante esotiche; qui Claude 
Monet nel 1884 realizzò tre dei suoi capolavori. 

Villa Pompeo Mariani
The villa was built in 1885 by Countess Fanshawe 
according to the architect Charles Garnier.
In 1906 Pompeo Mariani (Monza 1857-Bordighera 
1927), an important painter known as “the great 
Impressionist from Lombardy” bought the villa. 
During his life he partecipated to 480 national and 
international exhbitions and obtained 14 gold and 9 
silver medals. Since 1998 Pompeo Mariani’s villa, now 
the seat of the Foundation, the park and the Atelier 
called “la Specola” are open to the public.
The atelier is perfectely preserved and furnished with 
the original tools of the time. It is considered one the 
best preserved ateliers dading bach to 1800 you can 
still visit. The villa and the atelier also contain 
important works of art by Pompeo Mariani’s friends.
The park is about 1 hectare and part of the famous 
“Moreno garden” �lled with olive trees and exotic 
plants. Here Claude Monet painted three of his 
masterpiences in 1884. 

MUSEO BICKNELL 
E ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STUDI LIGURI
Tra il 1886 e il 1888 Clarence Bicknell (1842-1918) 
fece costruire quello che divenne il primo museo 
della Liguria occidentale. Al suo interno conserva un 
patrimonio culturale che rappresenta i numerosi 
ambiti di studio del suo eclettico fondatore: l'erbario 
composto da più di 13.000 campioni, la collezione di 
farfalle, la raccolta archeologica, i documenti 
esperantisti, l'archivio fotogra�co, la collezione 
artistica e la ricca raccolta libraria. 
L’Istituto Internazionale di Studi liguri, fondato nel 
1937, fu diretto �no al 1977 da Nino Lamboglia, 
pioniere dell'archeologia stratigra�ca e subacquea. 
L'Istituto promuove lo studio e la valorizzazione 
dell'archeologia e della storia dell'arte dell'antica 
Liguria occidentale. Conta sedici sezioni in Italia, tre 
in Francia e due in Spagna, pubblica riviste e 
monogra�e, organizza un'intensa attività scienti�ca 
e didattica, gestisce alcuni musei civici liguri. 
Possiede una piccola collezione di opere del pittore 
Pompeo Mariani (1857-1927) e alcuni dipinti di 
Friedrich von Kleudgen (1846-1924) e Hermann 
Nestel (1858-1905).

The Bicknell Museum 
and the International Istitute of Ligurian Studies
Between 1886 and 1888 Clarence Bicknell (1842-1918) 
created the �rts museum of western Liguria. The many 
interests of the founder can be found in the interior: the 
erbarium with more than 13000 specimens, the 
butter�y and archaeological collection, the Esperanto 
documents,the potho �le and many interesting 
paintings and books. The International Istitute of 
Ligurian Studies was founded in 1937 and from 1977 
managed by Nino Lamboglia, a pioneer in 
stratigraphic and underwater archaeology. The 
Istitute promotes archaeology and history of art of 
ancient Western Liguria and has 16 departments in 
Italy, 3 in France and 2 in Spain. There they publish 
reviews and monographies, organize scienti�c and 
didatic meetings and direct some Ligurian museums. 
The Bordighera Istitute owns some paintings of 
Pompeo Mariani (1857-1927), of Friederich Von 
Kleudgen (1846-1924) and Herman Nestel 
(1858-1905).

TENNIS CLUB BORDIGHERA
Il Bordighera Lawn Tennis Club è il più antico in Italia 
(1878), e fu fondato per volontà della folta comunità 
britannica, presente nello scorcio del 19° secolo a 
Bordighera. Inizialmente concepito come luogo di 
svago per i cittadini del Regno Unito, che, appro�ttan-
do del mite clima rivierasco, si dilettavano a praticare 
questo sport, ospitò successivamente, specie nel 
primo dopoguerra, importanti tornei internazionali. 
Tali eventi, che si svolgevano ogni anno all'inizio della 
primavera, cioè al termine dell’alta stagione turistica, 
attiravano giocatori di fama internazionale, stranieri o 
italiani, come Federico Billour, in seguito manager di 
un'importante industria di racchette di Bordighera. Il 
secondo con�itto mondiale, causando l’allontaname-
nto dei Britannici, inferse un duro colpo al Tennis Club, 
che subì anche bombardamenti. Nel dopoguerra, 
grazie all’attività di alcuni soci bordigotti, tre campi 
degli originali sedici vennero ripristinati. In seguito, 
dapprima grazie a personaggi di rilievo come il già 
nominato Federico Billour e l'avvocato Giovanni 
Moreno, quindi Emilio Biancheri e il Maestro Nino 
Amalberti, il Tennis Club si risollevò, divenendo nuova-
mente un importante punto di ritrovo per la comunità 
sportiva di Bordighera.

Bordighera Tennis Club
Bordighera Lawn Tennis Club, the oldest in Italy, was 
founded in 1878 by the numerous British community 
who lived in Bordighera in the secondhalf of the XIX 
century. At �rst the british residents being keen on 
tennis and on the mild climate of our Riviera, 
considered the club as a meeting place. But after the 
�rst world war important international tournaments 
were played there. Such events took place every year at 
the beginning of spring and important Italian and 
foreing players partecipated. Amoung them Federico 
Billour, founder of a well-known tennis racket factory 
in Bordighera. When the second world war broke out, 
the British left Italy and the Tennis Club lost its fame; 
itwas unfortunately bombed. At the and of the war 
three courts out of 16 were restored and thanks to the 
e�orts of Federico Billour, Giovanni Moreno, Emilio 
Biancheri and the coach Nino Amalberti, the Tennis 
Club improved and is now an important meeting place 
for sport in Bordighera.

VILLA GARNIER E GIARDINO
Charles Garnier, celebre architetto dell'Opéra Garnier 
di Parigi, scoprì Bordighera nel 1871 e se ne innamorò. 
Su un terreno fuori dalle mura della città vecchia, con 
una magni�ca vista sulla spiaggia dei pescatori di 
Arziglia, costruì una villa elegante, dallo stile orientale, 
con una torre sottile e slanciata. Garnier vi abitò con la 
moglie, Louise Bary, ed il �glio Christian. Alla sua 
morte Louise lasciò la villa alla Société de Géographie 
di Parigi. Nel 1929 fu venduta all'americano John 
Hemming Fry. La proprietà passò poi alla diocesi di 
Ventimiglia e dal 1954 alle Suore di San Giuseppe di 
Aosta, che tutt'oggi gestiscono la casa per ferie. Al suo 
interno si possono ammirare a�reschi e disegni di 
pittori, amici e ospiti dell’architetto: Baudry, Lenepveu, 
Meissonier, Boulanger, Bida e Clairin. Il giardino, di 
6000 mq, è stato creato utilizzando i tipici 
"terrazzamenti"; ben 2.500 mq sono visitabili per 
suggestive passeggiate tra piante mediterranee ed 
esotiche in mezzo alle quali si erge persino una 
colonna del Palazzo delle Tuileries di Parigi.

Villa Garnier and its Garden
The architect Charles Garnier, of the Paris Opera House, 
discovered Bordighera in 1871 and fell in love with the 
place. Outside the walls of the old city, he built an elegant 
Villa facing the Arziglia beach. He chose an oriental style, 
adding a thin, slender tower. There Garnier lived with his 
wife Louise Bary and his son Christian. When Louise died, 
she left the villa to the Paris Geografphic Society. In 1929 the 
Villa was sold to to John Hemming Fry, an american, then 
passed to Ventimiglia diocese. In 1954 it became the home 
of the Sisters of St Joseph of Aosta. They still maintain it as a 
guest house. Inside the Villa one can �nd frescos and 
drawings by Garnier’s best friends: Baudry, Meissonier, 
Boulanger, Bida, Clairin. The garden is 6000 square metres 
wide:it is a terraced garden where you can wolk surrounded 
by mediterranean and exotic plants. Among them you can 
even see a column coming from Tuileries in Paris.

VILLA ETELINDA
La villa, terminata nel 1878, fu progettata da Charles 
Garnier, il celebre architetto parigino, su commissione 
del ricco banchiere Raphaël Bischo�sheim. Nel 1896 
fu acquistata da Claude Bowes-Lyon XIII conte di 
Strathmore, bisnonno dell’attuale Regina Elisabetta II 
d’Inghilterra. Fu lui a ribattezzare la villa “Etelinda” in 
omaggio alla tragedia lirica rappresentata per la 
prima volta a Firenze nell’aprile del 1894, la cui musica 
era stata composta dalla �glia lady Mildred Marion 
Bowes-Lyon, la prima donna compositrice a portare in 
teatro una propria pièce. Nel 1914 la villa fu acquistata 
dalla Regina Margherita di Savoia. Esternamente si 
caratterizza per la torre a quattro piani e per una 
lunga fascia esterna in mosaico dorato realizzato in 
onore della regina Margherita. All'interno si possono 
ammirare a�reschi di Giuseppe Ferdinando Piana. Il 
prestigioso edi�cio venne ra�gurato anche dal 
celebre pittore impressionista Claude Monet nel 
1884. Nel 1928 villa Etelinda e villa Margherita 
vennero donate all'Associazione Nazionale Famiglie 
dei Caduti e Dispersi in Guerra.

Villa Etelinda
The villa, owned by the wealthy banker Rafhael 
Bischo�sheim, was created by the famous Parisian  
architect  Charls Garnier and completed in 1878. In 1896 
the villa was bought by Claude Bowes-Lyon, 13th Earl of 
Strathmore, great grand father of Queen Elizabeth II. He 
named the villa “ Etelinda” after a lyric tragedy staged in 
Florence in 1894, the music of which was composed by his 
daughter, lady Mildred Bowes-Lyon, the �rst woman 
composer who had one of her works put on stage. In 1914 
Queen Margherita di Savoia bought the villa. On the 
outside one can view a tall tower and a gold mosaic strip 
in honour di Queen Margherita. Inside there are beautiful 
frescos by Giuseppe Ferdinando Piana. The famous 
impressionist painter Claude Monet was inspired by the 
Villa and included it in one of his paintings.In 1928 villa 
Etelinda and villa Margherita were o�ered to the National 
Family Association of the fallen and missing soldiers.

VILLA REGINA MARGHERITA 
E REGINA MARGHERITA
La regina Margherita di Savoia visitò per la prima 
volta Bordighera nel 1879 soggiornando insieme al 
piccolo Vittorio Emanuele III a Villa Bischo�sheim 
che nel 1896 verrà ribattezzata Villa Etelinda dal 
suo nuovo proprietario, il Conte di Strathmore. Nel 
1914 la regina acquistò la villa e l’annesso giardino 
nel quale, commissionando il progetto 
all’architetto Luigi Broggi, fece costruire un nuovo 
edi�cio in stile "Barocchino del '700" che prese il 
nome di villa regina Margherita. A partire dal 1916, 
nella nuova residenza concepita come "luogo dei 
ricordi" di una vita, la regina fu solita trascorrere 
buona parte dell’anno. Alcuni elementi originali 
testimoniano dell’eleganza e della ra�natezza 
della villa: i sopraporta realizzati da Tommaso 
Bernasconi che riproducono le residenze e i luoghi 
a lei più cari, gli stucchi dei so�tti, i lampadari di 
cristallo di Murano, lo scalone d’onore in marmo e 
le splendide vetrate artistiche, la piccola cappella. 
Nella sua bella e amata villa la sovrana si spegnerà 
il 4 gennaio del 1926 all’età di 74 anni.

Queen Margherita and her Villa
Queen Margherita of Savoia visited Bordighera for 
the �rst time in 1879 and lived with her son Vittorio 
Emanuele at the Villa Bischo�sheim, named Villa 
Etelinda by the Earl of Strathmore, the new owner, in 
1896. In 1914 the Queen bought the Villa and the 
garden surrounding it, where she planned to have a 
new Villa built in the style of 1700 baroque. She 
commissioned the architect Luigi Broggi and the Villa 
was named after her.
From 1916 the Queen spent most part of the year in 
her new residence, where she was surrounded by 
precious memories of her life. Over the doors one can 
�nd the illustrations of the Queen’s dearest residences 
by Tommaso Bernasconi, the marble staircase, the 
stained glass windows and the little church. In her 
beloved villa Queen Margherita died on 4 th January 
1926.

BIKE E HIKING
Una rete di sentieri si snoda dal centro della città 
verso le colline e i borghi dell’entroterra, sulle 
tracce delle vie che un tempo univano mare e 
alture: percorsi di diverso grado di di�coltà, per 
hiking e per le due ruote, dedicati a chi ama 
l’attività all’aria aperta.
Una volta raggiunto il Cian d’innamurai, a 
Montenero, si aprono poi moltissime possibilità 
per escursioni tra i pini marittimi verso i 
comprensori limitro�. Il modo perfetto per 
scoprire, in ogni stagione dell’anno, paesaggi 
meravigliosi e sorprendenti che rivelano la costa 
tra i colori e i profumi della macchia mediterranea.

Bike and Hiking
A network of trails winds from the city centre to the 
hills and villages of the hinterland, following the 
routes that once joined sea and hills: tracks of 
di�erent degrees of di�culty, for hiking and bicycle, 
dedicated to those who love outdoor activities.
Once you reach the Cian d'Innamurai, at Montenero, 
there are many possibilities of excursions among the 
maritime pines to the surrounding areas.
The perfect way to discover, in every season of the 
year, wonderful and surprising landscapes that 
unveil the coast between the colours and scents of the 
mediterranean vegetation.

IL BEODO E LODOVICO WINTER
"Ecco una delle passeggiate più entusiasmanti di 
Bordighera..." Charles Garnier descriveva così il 
cammino lungo il percorso dell’antico acquedotto 
(Beodo) che riforniva la città di acqua potabile e per 
l'irrigazione. E' qui, nel Vallone del torrente Sasso, che 
si possono ammirare esemplari del celebre palmeto 
storico; Bordighera situata a 43° di latitudine vanta il 
palmeto spontaneo più a nord d’Europa dove la 
Phoenix dactylifera, tipica dell’Africa e dell’Asia 
tropicale, cresce spontanea. Indissolubilmente legata 
a Bordighera e alle sue palme è la �gura di Lodovico 
winter (1846-1912). Considerato il fondatore della 
�oricoltura industriale ligure ed italiana in generale, 
eccelse nella coltivazione di queste piante. Nei suoi 
vivai riuscì a raccogliere e a mettere in vendita ben 50 
specie di palme diverse valorizzando, rinnovando ed 
espandendo commercialmente a livello internazionale 
una coltura tradizionalmente legata alla vendita delle 
fronde per i riti della Pasqua cristiana e della Pasqua 
ebraica. Parte di uno dei suoi vivai è oggi il giardino a 
lui dedicato in località Arziglia.

The Beodo and Lodovico Winter
“One of the most extraordinary walks in Bordighera”
Such were the words of Chiarls Garnier describing the 
ancient aqueduct (Beodo) and its course to provide 
water to the town. Here, alog the Sasso stream, one 
can admire the famous palm grove, which grows 
even if it is at the northern point compared with 
tropical Africa and Asia (Bordighera is at 43° latitude).
Lodovico Winter (1846-1912) is strictly linked to 
Bordighera and the palm trees and is considered the 
founder of the Ligurian and Italian industrial 
�oriculture. He excelled in the cultivation of palm 
trees and succeded in collecting and selling more 
than 50 species of di�erent palms. He extended  
abroad the cultivation of palms, connected until then 
to the Christian and Hebrew Easter. A small part of his 
cultivation is still maintained in a garden named 
after him in Arziglia, at the and of Bordighera. 

PASSEGGIATA DEL BEODO
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 LEGENDA / LEGEND TOURIST 
 
Porta Al Capo / Capo Gateway
Porta Sottana / Sottana Gateway
Chiesa S.M. Maddalena / S.M. Maddalena Church
Porta della Maddalena / Maddalena Gateway
Oratorio di San Bartolomeo / S. Bartolomeo Oratory
Società Mutuo Soccorso Pescatori 
/ Mutual Rescue Company Fishermen
Centro Sociale Bordigotto / Social Center 
Alberi Monumentali / Monumental Treers
Fondazione Mariani / Mariani Foundation
Comune / Town Hall
Poste / Post o�ce

Sentiero al Beodo / Beodo trail
Sentiero Fontana Vecchia / Fontana Vecchia trail
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CHIESETTA DI SANT'AMPELIO E CAPO
Capo Sant'Ampelio è il promontorio più meridiona-
le di tutta l'Italia Settentrionale. Secondo la leggen-
da Ampelio, patrono di Bordighera, era un anacore-
ta che approdò qui nel V secolo dal deserto della 
Tebaide portando in dono i semi delle prime palme 
da dattero. L'edi�cio attuale in stile romanico risale 
all'XI sec. venne modi�cato nel XV e XVII sec. e 
restaurato nel 1884. Facciata e campanile sono 
moderni. All'altare una statua del santo del XVII sec. 
La cripta conserva un blocco squadrato di pietra 
della Turbie e secondo la leggenda sarebbe il "letto" 
dove Ampelio si addormentò il 5 ottobre del 428. 
Nel 1140 la Repubblica di Genova trasferì le reliquie 
del santo a Sanremo. Nel 1258 ancora un trasloco, a 
Genova, dove Ampelio, fabbro di mestiere, divenne 
il protettore dei fabbri ferrai. Nel 1947 l'arcivescovo 
di Genova Giuseppe Siri restituì le ossa del Santo a 
Bordighera. Ampelio tornò a casa il 16 agosto per 
mare e fu portato in processione �no alla Chiesa 
della Maddalena dove riposa. I festeggiamenti 
patronali hanno luogo il 14 maggio.

The Cape and the Church of St. Ampelio
The cape of St. Ampelio is the most southernly point of 
North Italy. According to the legend Ampelio, now the 
patron saint of Bordighera, was a hermit who reached 
this coast from the Thebain desert in the 5 th century, 
bringing the �rst palm seeds. The small Romanesque 
church dates back to the XI century. Modi�ed in the XV 
and XVII centuries, it was restored in 1884. The facade 
and the bell tower are modern. Over the altar there is 
a XVIIcentury statue of St. Ampelio. Downstairs in in 
the crypt you can still see a big square stone (from la 
turbie-France) where, according to the legend, 
Ampelio passed away on the 5th of October 428.
In 1140 the Sant’s relic was transferred to Sanremo by 
the Republic of Genova, then to Genova in 1258.
As Ampelio was able to work with iron, he is 
considered the patron of blacksmiths.
In 1947 the archibishop of Genova Giuseppe Siri gave 
the saint’velie back to Bordighera. On the 16 th of 
August, Ampelio arrived by sea and was brought to 
Maria Maddalena Church where he was buried.
The patron Saint is celebrated one the 14 th of May.

La Cosiddetta “Bordigheta” fu rifondata nel V° 
secolo sul promontorio di Sant’Ampelio e 
munita di forti�cazioni per far fronte alle 
scorrerie barbaresche. 
Solo quattro secoli dopo questo piccolo 
villaggio di pescatori divenne un’elegante 
località marina frequentata da una nobile e 
ricca comunità straniera. 
La magni�ca pineta che si a�accia sul mare 
conduce alla graziosa città vecchia alla quale si 
accede attraverso tre porte: “Porta del Capo”, 
“Porta Soprana” aperta nel 1780 e “Porta 
Sottana” coeva alla fondazione del paese del 
1470.

The so-called “Bordigheta” was rebuilt in the  
15th century on the top of the Sant' Ampelio 
rock and forti�ed against the raids of the 
Barbarians. 
Only 4 centuries later this small �shermen and 
peasants village became an elegant seaside 
resort for the rich and noble European 
community. 
The amazing pinewood with sea view leads to 
the lovely old town perched on the top of the 
hill with its three doors "Porta del Capo" "Porta 
Soprana" opened in 1780 and  "Porta Sottana" 
built in 1470. 

Bordighera 
Alta

Centro Storico di Bordighera Alta
Historic Center of Bordighera Alta
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GIARDINO ESOTICO PALLANCA
Alle pendici dell’antico vulcano del Montenero una 
serie di scalette scolpite nell'arenaria si snoda su 
un’area di 10.000 mq a picco sul mare. Il giardino 
ospita una collezione che, tra cactus e succulente, 
supera le 3000 varietà. Tale ricchezza, unita alla 
taglia straordinaria di alcuni esemplari e alla longe-
vità di altri, lo rendono la più completa raccolta di 
questo genere sul territorio nazionale inserendolo 
ai primi posti anche a livello mondiale. Tutto iniziò 
grazie a Bartolomeo Pallanca (1884) che imparò a 
conoscere e ad amare queste piante durante il 
periodo di maestranza presso il tedesco Lodovico 
Winter, considerato il fondatore della �oricoltura 
industriale italiana. Inizialmente il sito era destina-
to alla coltivazione del �ore reciso e la collezione 
privata di piante grasse occupava piccole porzioni. 
Giacomo (1910) �glio di Bartolomeo, convertì la 
produzione aziendale a quella delle piante grasse e 
a partire dal 1946 la collezione divenne prevalente. 
Il giardino fu ordinato tassonomicamente ed 
ampliato ad opera di Barth (1944) che dal 1989 lo 
aprì al pubblico.

Pallanca  exotic Garden
Along Montenero ancient volcano slopes there are a 
series of steep �ight of stairs from the cli� top to the 
sea, extending for about 10.000 square metres.
Here lies the well known Pallanca exotic garden with 
more than 3000 variety of cacti and succulent plants. 
This great number of specimens, their size and age, 
make the garden unique in Italy and one of the most 
famous in the world.
Bartolomeo Pallanca (1884) began to study such 
plants while working with Lodovico Winter, the 
german founder of the Italian industrial �oricolture. 
At �rst they were only growing �owers, while a small 
part of the ground was dedicated to the cactus 
private collection.
Bartolomeo’s son Giacomo (1910) began to produce 
mainly cacti and greater.
The species were classi�ed and enlarged by Barth 
Pallanca (1944) and from 1989 the garden is open to 
the public. 
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